
Per ogni dubbio in materia fiscale, previdenziale e socio-

sanitaria, oppure per chiarimenti rispetto a quanto leggi su 

questo notiziario, da oggi scrivi alla mail indicata qui di lato: 

avrai le risposte che cerchi. 

In Piemonte su 30mila posti disponibili nelle case di riposo 8mila sono vuoti. Ed i ristori ancora non ci sono 

CASE DI RIPOSO, PRIMA SI SALVANO POI SI RIPENSANO 

Regalati un sorriso. Aiutaci anche tu 

clicca sul logo qui a sinistra  

e fai la tua donazione                

con carta di credito / bonifico  

paypal / satispay 

 
Per ogni dubbio in materia fiscale, previdenziale e socio-sanitaria,  

oppure per chiarimenti rispetto a quanto leggi su questo notiziario,  

da oggi scrivi alla mail indicata qui sotto: avrai le risposte che cerchi. 

RESPIRO@FNPCUNEO.IT 

Da “Un abbraccio per Natale” ad “Un abbraccio fa primavera”.  

Continua il tour nelle rsa cuneesi 

Crisi delle rsa 

Case di riposo. Gli effetti in Piemonte ed 
anche in provincia di Cuneo di una pande-
mia che continua a mietere vittime rischiano 
di essere dirompenti. Ad oggi poco meno di 
1/3 dei posti letto accreditati in Piemonte 
non sono occupati. Una delle strutture  più 
grandi presenti in provincia di Cuneo, il Sa-
cra Famiglia di Mondovì, recentemente bal-
zato agli onori delle cronache per gli enormi 
problemi di cassa, ad oggi ha 72 posti occu-
pati su 115 disponibili. Il quadro è preoccu-
pante. E lo è ancora di più se si guarda all’o-
perato della Regione Piemonte ed in partico-
lare degli assessorati che hanno competen-
za in merito, ossia quello alla Sanità (Icardi) 
e quello delle politiche sociali (Caucino).  
Il 21 dicembre, partecipando a Carrù all’i-
naugurazione del progetto “Un abbraccio 
per Natale” promosso da Anteas Cuneo e 
Pensionati Cisl cuneesi il presidente Cirio 
aveva annunciato 40 milioni di euro di risto-
ri per le rsa piemontesi.  
La relativa delibera è arrivata il 20 gennaio 
ma i soldi ad oggi le rsa non li hanno ancora 
visti. Inoltre, serve capire bene i numeri. I 
risparmi della Regione per non aver dovuto 

erogare le quote in convenzione non essen-
doci i letti occupati sono stati di 45 milioni 
sul 2020. I ristori sempre riferiti all’anno 
scorso sono pari a 19,5 milioni. E gli altri 
soldi a cosa sono destinati? Intanto la len-

tezza con la quale si agisce preoccupa. Le 
sofferenze di liquidità sono serie ed il ri-
schio che tante rsa debbano portare i libri in 
tribunale è decisamente reale. Serve sbloc-
care i fondi stanziati. E serve farlo adesso.   

Clicca qui sotto ed ascolta la puntata                           

redditi e pensioni. Le 

decurtazioni previste 

Mentre resta ancora chiuso il recapi-

to di Sommariva Bosco (a breve 

speriamo di poterlo riaprire), gli 

altri 7 recapiti del braidese (Narzole, 

Cherasco, Sanfrè, Ceresole, Sommari-

va Perno, Cinzano e Santa Vittoria) 

sono operativi con qualche novità di 

orario. Nel caso di Cherasco è anche 

cambiata la sede del recapito stesso. 

Per scoprire tutto CLICCA QUI.  

Recapiti braidesi: 

ecco le novita’ 

I ristori previsti per l’anno 2020 dalla Regione Piemonte per le rsa piemontesi a fronte di un risparmio 
certificato dalla stessa Regione per quote non erogate di posti in convenzione non occupati superiore a 
45 milioni di euro. La differenza dove verrà destinata? 

Le persone in lista d’attesa in Piemonte per entrare in una struttura. Ma ad oggi la Regione non ha         
ancora riattivato gli inserimenti e su 30mila posti accreditati quasi 8.000 sono ancora vuoti.  

https://www.retedeldono.it/it/progetti/csac/un-abbraccio-per-natale
http://www.fnpcuneo.it/player.asp?xlink=radio/006_06%2007%20febbraio%202021.mp3&xname=%2006%2007%20febbraio%202021.mp3
http://www.fnpcuneo.it/public/recapitibra.pdf

